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COMUNE DI
CHIAR,{VALLE CENTRALE

PROVINCIA DI CATANZARO

Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: Adesione alla Società ConsoÉile Asmenet Calabria CST

L'anno duemiladiciassette il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 15.30. nella
sala delle aduranze consiliari si è riunito, in sessione straordinaria, il Consiglio dell'Ente, convocato
nel rispetto delle modalità e dei termini prescritti dalla legge e dal regolamento

All'inizio della discussione specificata in oggetto, a seguito di appello nominale alle ore
15,35 risultano presenri i Signori come di seguito riportato:

Presiede Ia seduta . ai scnsi dell'arr. 40 comma 5 D)gs.26712000 il Vice Sindaco in qualità
di Vice Prcsidente del Consiglio ComunaÌe. stante l,assenza del Sindaco.

Partecipa il Segrelario dell'Ente, Aw. Simona provenzano, con le funzioni previste dall,art.
97, comma 4, lett. a), del D.lgs. l8 agosto 2000 n. 267.

Constatato il numero legale degli inte enuti, il Vice prcsidente dichiara aperta la seduta.
Prima delìa discussione del punto 2 ODG alle ore 15.50 enta il Consigliere Foti ed alle ore

15,52 abbandonano l'aula in segno di protesta i Consiglieri Majda, Neri, Malteie e Tino.
Presenti n.7- Assenti n. 6 (Donato Domenico Savio, Foti, Neri, Maltese, Maida e Tino)

. Il Vice Sindaco invita a procedere alla discussione sull,argomento in oggetto. regolarmente
iscritto al n. 04 dell'ordine del giorno.

ELIBERAZIONE N. 44
AT A,29t0912017

N. COCNOME E NOME Pres
(si/no)

N. COCNOME E NOME Pres.
(si o oo)

l. SAVIO DOMENICO
DONATO

NO ll MAIDA GIUSEPPE SI

2. NIZZO ROSARJA
GIUSEPPINA

SI t2 M,{LTESE FRANCESCO SI

3. CORRADO GIANFRANCO SI l3 TINO GRf,,GORIO SI
4. DONATO LIBER.ATA SI
5. FERA ELISA SI
6. IERA MARIA STEFANIA SI
1 FOTI CLAUDIO NO
8. GARIERI SERGIO SI
9. SANTORO BRUNO

ANTONIO
st

10. NERI EMANUELA SI



IL CONSIGLIO COMIJNALE

Premesso:
- che i servizi di ecovernment si presentano con caratteristiche e modalita di fruizione direnamente

conn€sse al terfltorio di competenza e che le ridotte dimensioni organizrttve e finanziarie, il
fabbisogno di comperenze professionali elevate, nonché un'offerta di mercato a basso potenzi;le
conEanuale rendono spesso diflìctle per i Comuni medio-piccoli realizzare progetti che
consentano lo svolgimenro dt anività dr amminists-dzione digitale delterrirorio;- che occorre, penanto. ampliare i bacini d'utenz4 rendendo così possibile l,erogazion€ di servizi
che richiedono un pitì vasto rerritorio e una pìir ampia platea di deslinatari;- che per realiz?are forme di integrazione mirate a favorire una gestione di servizr e compitr in
scala stralegicamente ed economicamente pii, congruente occorre realizzare processi di
unificazione o di strutturata cooperazione rivolti alla costituzione di poli di servizio specializzati;- che è quindi necessaria l'esistenza di strufture di servizio che awiino e supporlino il processo di
erogazione di servizl di e-govemmenr e, facendosi carico della gestione, menano a disposizione di
un'aggregaztone di comuni le risorse recnologiche e il know how indispensabili;

- che nell'ambito dell'lntesa lstituzionale di programma tra Governo e Regione Calabria è stato
siglato il 2l aprile 2005 dat Ministero dell,Economia € delle Finanze,-dalla presidenza del
Consiglio dei Minrstri, dal Mrnistero per l,lnnovazione e Ie Tecnologie, dal Cenro Nazionale per
I'lnformatica nella Pubbljca Amministrazlone e dalla Regione Calabria, un .,Accordo di
Programma Quadro (APe) Società dell,informazjone pet la realizzazione di interventi finÀlizzati
alla modemizzazione della P.A. e allo sviluppo della Società dell,Informazione',1_ che tale Accordo si pone come obiettivo la concretizzazione e il potenziamento di arcune dele
linee strategiche previste dal piano regionale per la Società dell,lnformazione, mediante la
diffusione dell'lnformarìon & Communjcation Technolos/ nei settori della pubblica
amministraztone, dell'educazrone pubblica e dei sistemi produtbvi, in linea con i piani e i
programmi nazionali del MIT, e che a tal tìne sono destinare specifiche risorse ripartite ira CIpE,
con Ia delibera n.l7103, è fondi europei pOR 2000-2006;

- che nell'arhbito del citaro ApQ è srata previsra l,atrivazione di Centri Servizi Territoriali (CST)
che hanno l'obienivo di garantire la maggiore copertura rerritoriale de a diffusione dei servizì
innovativi, al fine dr eliminare il dig,tal-divide h? i Comuni medio piccoli e rl resro delle
istituzioni e di rcalizzare un efficace sistema per ìa diffusione e rl riuso delle soruzioni di e-
governmenll

- che la cosriruzione di Centri SeNizj Tenironali (CST) ha permesso di cogtiere sinergie
organiT?arive, tecnolotiche ed economiche necessarie per il raggiungimenlo ji significatìvi
obienìvi di svrluppo della quantirà e delìa qualita dei servizi erogati a cittadini e im-prese che
singolarhente i ptccoli comuni non possono raggiungere;

- che la Seconda fase di attuazione dell ecovemment che ha avùto come obienivo principale
l'allargamento dei processi di innovazione già avviati, sia per crò che riguarda la realizzazione e il
riuso dei servizt per cittadini e imprese. sia per ciò che riguarda la realizzazione di servizi
infrastrutrurali;

- che tale Seconda fase di attuazione, approvara dalla Conferenza Unificara Stato, Regioni, Cinà e
Autonomie Locali nslla seduta del 26 novembre 2003, ha previsto la costituzione di Centri di
servizio Territoriah (cs'l ) successivamenre denominati anche Alreanze Locari per l'innovazione
(Ar,r);

- cie i CST/ALI hanno rappresentato lo strumento mediante il quale gli Enh aderenti, fatta salva
I'autonomia dr ciascuno, hanno aftuato la cooperazione intercomunale finalizzata allo sviluppo del
governo elettronico e alla geshone condrvisa dei progefii di rnnovazione tecnologica e gestiònale;

- che con la convenzione del 22lll/06 sottoscritta tra Asmenet Calabria e la Regione Calabria è srata
approvata la proposla proSetruale. ammessa a cofinanzramento del costituito CST ASMENET
CALABRIA. Il progefto ha consentiro la rcaliz.z.zz,one dell,infiastruttura abilitante l,erogazione
dei servizi del CST ed è stato concluso rì 31/t212010:

che Asmenet Calabria, in data 30106/2009, ha softoscritio la convenzione con
cofinanziamento del progetto ALI (Alleanze Locali per I'lnnovazione),

il CNIPA, per il
che ha visto la



realizzaziore di attivrtà formative, consulenziali e di affiancamento in particolare sur servizi
digitali, ed ha concluso questo progetto il 3 l/l212010.

- è in corso la terza fase di attuazlone dell'ecovemment, che ha come obiettivo principale
I'allar8amento dei processi di rnnovazione già awiati, sia per ciò che riguarda la realizzÀzione e il
riuso deì servizi per cittadinr e imprese, sia per ciò che riguarda la realizzazione di servizi
infrastrutturali:

- che è Decessario ad€mpiere agli obblighi dettati dai conlnui ademprmenti normativi, in materia di
dematetializz zione e amministrazione digrtal€, derivanti in particolare dal Codice
dell'amminisl"zione digitale (a seguiro delle modifiche ed rntegrazioni introdotre dal decreto-
legge 22 giugno 2012 n. E3 e 6 luglio 2012 n 95 - convertiti con modific^zioni, risperivamenle,
dalla L 7 agosto 2012. n. 134 e L. 7 agosro 2012, n. ì15). e dal D. LCS. N.179 del t 8/t0/20t2.

PRESO ATTO CHE

- i CST/ALI sono stati costituiti da forme aggregative autonome tra Enti locali che hanno condiviso
la modalità organizzanva della gestione in forma associata di funzioni, quale strumento che ha
consentito non solo di offrire servizi di elevala qualità ma anche dt realizzare economte di scala in
relazione ai cosh fissidi ogni singolo servizio reso:

- l'agBreSazione, che ha dato vita al CSf Asmenet Calabria, ha assunto la fonna di società
consoftrle a r.1., a esclusiva partecipazione pubblica, ess€ndo questa ben rispondente alla duplice
esigenza di responsabilizzare i Comuni in un ruolo attivo sia nel definire obiettivi e strategie sia
nell esercrtare le funzioni di indirizzo e di controllo dell'attività della societa e di consentire
snellezza nelle procedure e raptdftà nelle decisioni opemtive;

- che Asmenet Calabria è una strutrura inreramente pubblica opemnte dal 2005 come Centro Servtzi
Tenitoriali (CST) per conto deglr olre 100 Enti Locali calabresi associati ad oggi. Promossa e

finanziata da DigitPA, e dalla Regione Calabria, si è gìà distinta a livello nazionale per aver
consentito ai Comuni Soci di flsuìtars primi in classifisa per trasparenza amministrativa e per i
SUAP, accreditati nell'ambito della procedum IMPRESA IN tN GIORNO. Okre al SUAP, il CST
ha al proprio attivo diversi sen,izi, ripo(atr sul sito islituzionale della società all'indìri?zo
w.\Àv.asmenetcalabria tl

- ìl know how, I'esperienza con gli enti locali di asmenet calabria rappresentano un patrimonio
unico nel territorio regronale;

CONSIDERATO CHE:

' i contrnui nuovi adempimenti in materia di dematerializzÀzione e amministrazione digirale (Codice
dell'Amministrazione Digitale, Agenda digitale, D. LGS. N.179 DEL 1E/l0/2012) rendono
indispensabile il supporto dr una struttura con adeguate competenze professionali e specifico kaow
how:

' che il CST ASMENET Calabria rappresenta - sia sotto il protìlo aggregativo che organizzatrvo e

firnzionale - una struttura dotata delle specifiche competenze e esperienzr nesessarie in mat€ria;

- per aderire ad ASMENET Calabria, a norma dell'art.6 dello statùto societario, e così come
modificato con delibera assembleare del 26 otrobre 2010, ocsorre sottoscrivere una quot! pari a 0,5
€/abitante per i Comuni e 0,05 €/abitante per le Province, Ie Comunita Montane e le Unioni di
Comuni, con la clausola che ciascun sottoscrittore sarà tenuto al versamento di una complessiva
somma non superior€ ad Euro 5.000,00. al fine di porre un tetto massimo all'impegno finanziario
di ciascun socio, per un impono per questo ente di 2 E30,00 Eurol

- chc ai sensr del DLgs267/00 e s.m.i (TULL). la partecipazione dell'ente locale a socierà di
capìtali, non si applica nella fattispecie quarto previsto di cur all'aft.z comma 2E della t-egge
finanziaria 200t in quanto Asmenet Calabria non rientra nelle previsioni degli artt. 31, 32 e 33 del
citato decreto legislativo.



RITENUTO CHE:

- questo EDte ririene strategico l'obtettivo di aderire alla Asmenet Calabria, naturale svihrppo delle
azìoni intraprese di gestione associÈta e coordinata di servizi innovativi, di cui questa
Amminisrazrone vuole usufruire dei relativi servrzi:

VISTO:

- lo statuto con atto di reperrorio N 71j97 del20/061201l dell,Avv. Antonio Andreacchio Notaio in
Soverato iscritto al Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Catanzaro, Crotone,
Lamezia Terme e Vibo Valentia, con il quale - in conformità al D.LBs'26jlOO e s.m.i (TUEL) -
della società consorlile ASMENE'I Calabria a r.1., con sede in Lamezia Terme (CZ) e capitale
sottoscrifto per Euro 87.613,00 (oftantasenemilaseicentonedicì virgola zerozero), Codice Fiscale e
numero di iscrizione al Regisrro delle Imprese tenuto presso la C.C.LA.A di Catanz4ro n.
02729450797, alNumero REA CZ 9 t754t7:

- la legislazione nazionale, regionale e comunitaria in tema di govemo elettlonico e amministrazione
digitale;

- l'art.3, comma 27 deìla legge 244/2007, che stabjltsce comunque che è sempre ammessa la
costituzione di societàr che produoono servizi di interesse generale e l,assunzione di partecipazioni
in tali società da parre delle amminisrrazioni di cur aìt,a(icolo t, comma 2, del decreto tegislativo
30 matzo 2001, n 165, nell'amb o dei rispettrvi lìvelli di competenza;

- l'an. l, comma 28 della stessa legge n. 24412001 che prevede che l,assunzione di nuove
parteclpazioni devono essere autonz,z.ate dall'organo competenle con dclibera motivata in ordine
alla sussistenza dei presupposti dì cui al comma 27;

- che la partecipazione alla società Asmenet Calabria è necesszLria per il perseguimento delte proprie
finalità istituzionali, in particolare nel settore dell,ecovemment;

Uditi gli interventi come sopra riportati;;
VISTO il D. Lgs. l3 agoro 2000. n.267i
VISTO lo Statuto Comunale
VISTO il vigente regolamenro sui Conrrolli lnrerni;
SENTITA Ìa relazione del Responsabile del Settore Finanziario

Con la seguente votazione : favorevoli all'unanimità espressa neì modi e termini di legg§

DELIBERA

l) di approvare, ai sensi di quanto disposb dal D Lgs.26?/00 e s.m e i. (TUEL), l,adesione alla società
consonilc a r.l. ASMENFT Catabria, al tìne di usulÌuire dei seft izi erogalii

2) di approvare lo Statuto della Società consonilc ASMENET Calabria, che si allega alla presente
deliberazione per fame parte integrante e sostanziale;

3)

4)

5)

di attribuire, ai fini di assicurare conrinuttà aggregativa con le precedenti esperienze realizzate, alla
societa consortile ASMENET Calabria il ruolo di capofila e in tale veste di conferirgli fin d,ora mandato
per presentare in nome e per conto dell'ente istanze tese ad ottenere prowidenze da circuiti di
fi nanziamento pubblici;
di impegrare, in panicolare. Asmenet Calabfla, alla predisposizione di quanto necessario ai fini della
pa(ecipazione di questo Ente alle vaie opportunirà di finanziamenti regionali, nazionali e comunitari;
di dare ano che la spesa connessa alla sonoscrizionc di una quota societaria, in relazione al numero degli
abitanti al 31.12.2016, è pari à 5.660 (euro 0,05 per abjtante), da versare sul CC. della DEUTSCII
BANK S.p.A - IBAN IT 69 F 03I04 03599 000000822672i

6) didare mandato al Sindaco pro tempore per la sottoscrizione ditufti gli atri connessi e conseguenti;

IL CONSIGLIO COMUNALE



Con separata votazione: favorevoli all'unanimità espressi nei modr e termini di legge

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 134, ultrmo comma del

D.lvo 26712000 al fine di garantire la puntuale erogazione dei servizi annessi e connessi.



COMUNE DT CHTARà\AI.,LE CENTR,AI.E
(PROVTNCTA Dr CÀTA!{ZÀRO)

II. REVTSORE DEr COlf,TI

Oggotto-: Proposta di d€lib€ra del consigtio comunale: .Adesione 
alla sociotàconsortile AsrEnel Calabria Cst ..

ll sotlccriito Dott. Fernando Batfl, Commarciatisla, Rovisore contabile. inquet a. di Revisoro Unico doi conri in 
""ri", "i corrnà itihi#iàrr.CenFale povlncia di Catanzaro;

- Richiamalo il D.L- n. 171t2012, sulle funzioni dell,organo di revisione ein parricotare sula tunzion€ di colaboraà# ;i;Hgi;;fi;ìrir:
- Richiamata la lett, b), comma t, de[,en. 239 det O.Lgs. n. 267/ 2OOO,d-ov6 

, 
indtca I pared obbtigstori cne rorgàno-àì.-à;;$;; ?:r.rormutare su proposte di de berezione rela-tive ad 

"tti 
fr"J"ràLridella gastione.

- Agqulsilg la proposta di delibeIs in oggetto indic€ta relativaall'adesione:

- Esperital'btruttoria di competenza e la relazione det Responsabile delSefiolB Finanziario;

- Vistro il D.Lgs. n.26?t2O0O;

- Visto it D.Lgs. n. 1$n!fi
- Msto lo StiaMo Comunele;

ESPRIME
Par€.3 ,alrotBvole sulla proposta di
lomumlo ad oggeno: Adesione alla
3ST:

]hiaravalle Centrale ZS.O1.2O17

delibcra da sottopo[e al consiglio
socleÉ consorlile Asmenet CalabriÉ



CITTA' DI CHIARAVALLE CENTRALE
(Provincia di Catanzaro)

Vra Salita Castello snc - Te|0961/91031 - F àx 0961/92211

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSICLIO COMUNALE

Oggeato: Adesiorc a.lla società consortile Asmenet Calabria Cst

PARERI Dl CUI ALL'ART.49 e 147 Bis TUEL D.LGS.26712000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto Rag. Vincenzo IOZZO Responsabile del Settore Fina.nziario, ai sensi degli afi.49,
comma l, come modificato dall'an. 3 del D.Lgs. l'Ì412012, e 147 bis, comma I del D.Lgs.267l000
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione attestando la regolariG e

correttezza dell'azione amministrativa.
Chiaravalle Centale 20.09.20 I 7

Resporssbile d
Rag. Vi

Il sottoscritto Rag. Vincenzo IOZZO Responsabile del Settore Finanziario, ai
comma l, come modificato dall'afl. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma I
Vista la proposta in oggetto attesta che:

sensi degli arn. 49,
del D.Lgs. 2671000

/ Ua nffleSSI DIRETTUINDIRETTI sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
'dell Ente ed esprime PARERE FAVOREVOLE sulla regola.rità conlabile

o NON HA RIFLESSI DIRETTVINDIRETTI sulla situazione economica finanziaria o sul
patrimonio dell'Ente.

tr NON NECESSITA del visto di copertura finanziaria in quanto il presente atto non comporta
spese a carico del bilancio comunale.
Chialavalle Centrale 20.09.201 7

Il Responsabile Fitratrziario
o
J

k)--
_rr ffÉ-.-r

Rrg.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE



Allegato "g' al rep. N.77397

NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA'

STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

AÉicolo 1 - Denominazione

E'costituita, ai sensi dell'art. 2615-ter codice civile e del Decreto Legislativo 26712000 (TUEL) e

successive modificazioni ed rntegrazioni, la società consortile a responsabilita limitata denominata

"ASMENET CALABRIA Soc. Cons. a r.I."

AÉicolo 2 - Sèdè

ta societa ha sede nel Comqne di Làmezia Terme (Cz).

L'organo dl ammlnlstrazlone, su lndicèzione della Giunta per il Controllo Analogo. può flssare una

diversa ubicazione della sede sociale e istituire, modifìcrre o sopprimere sedi secondarie, fìliali e

dipendenze, lstltulre agenzle o rappresentanze.

Articolo 3 - Domiciliazione

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro rèpporti con la società. è quello risuitante dal libro

soci.

Articolo 4 - Duràtà

t-a durata della socreta è fissata fino al 31 dicembre 2030, salvo proroga o anticipato scioglimento

e comunque commisurata ai tempi richiesti per il pefetto adempimento degli obblighi scaturenti

dèi lavori e dalle prestazloni la cui esecuzione rientra nell'oggetto o eventualmente lnsorgentl in

connessione con lo stesso,

OGGETTO

AÉicolo 5 - Scopo ed oggetto soclale



La socletà ha scopo consortile e perseguira, senza scopo di lucro, obieLtlvi di carattere generale

nella realizzazione di quanto di seguito previsto

Nelto svotgimento delle attività consortili la socletà garantlrà che ivantaggi a favore dei soci siano

ripartiti con criteri mutualistici e non con rife mento all'entità delle quòte.

La Società è costituita in via prloritaria allo scopo di:

-realizzarecenlridiserviziTerritoriali(csT)chegarantisonoladiffusionedeiserviziinnovativi;

- sostenere ìl processo di erogazione dr servizi dl e-govemmen! degÌ enti locali della Regione

Calabria attraverso la messa ai disposizione ai medeslml di riso6e tecnologiche e di know how

specialistico;

- sostenere 9li associati nell'intrdduzione delle innovazioni tecnologrche e gestionali e

nell'attivazione di politiche di svlluppo ecocompahblll

Ne a propria attivrtà la societa peEegue la dcerca delle economle di scala necessarie a rendere

efficiente e realizzabile l'erogazione agll enti local clei servlzl infrastrutturali' formativi e di

suppofto alle decisioni, e, contemporaneamente, ai cittadinl e alle lmprese i §èrvizl di e-

government. La SocieG, inoltre, può indirizzare proprie iniziatrve volte al sostegno ed alla

promozione dello sviluppo di servizi infrastrutturaÌ, anche attraverso la condivisione di una serie

di utitità comuni (canali di accesso alle banche dat! nazionèli, centralizzazione dei servizi legati al

rilasciodellaClEodellaCNS,etc),rivoltiall'lnterconnessioneeall'interoperabilitàtrale

amministrazioni locali e alla cooperazione interamministrativa.

lnparticolare,leattivitàchecostituisconol'oggettosocialesono,atltoloesemplifi'ativoenon

tassativo:

1. Servizi aicomuni aggregati e alle altré pubbllche ammlnlstrazlonl residentl sul territorlo;

2. servizi gratuiti ai cittadini e alle Imprese;



3. Servizi a consumo al cittadini e alle imprese;

4, Interscamblo delle informazioni e condrvisione delle competenze amministrative e gestionèli

5. Organizzazione della domanda e coordrnamento amministrativo-gestionale nel settore ICT

(acquisti, contrattualìstica, procedure);

6, Promozione e coordinamento di progetti dì innovazione e di e-gov;

7. Formazione amminislrativa e tecnica ed aggiornamento normativo;

8. Servizi infrastrutturali (certificazione, autenticazione. protocollo, connettivita. provisioning,

etc.);

9. Web Farming e manutenzione di servizi web per conto del Cofiuni ed eventualmente altri Enti

pubblici;

10. Coordinamento di funzioni di inteEcambio e di cooperazione applicétiva;

11, Erogazione dr servizi applicativi specifici in ASP;

12. Produzione informativa, reportistica, studi ;

13. Erogazione e gestione di interventi di nsparmio energetico (ESCO ENERGY SERVICE

COMPANY);

14. Promozione e gestione di impianti basati sutle energie rinnovabili;

15, Gestione delle aftività necessarie per l'ottenimento det cosiddetti 'Certiflcatj Verdi,,e dei

"Certificati Bianchii per nuovi impianti di produzione e/o per il toro potenziamento,

ammodemamento e/o conversione.

15. Attività di supporto agli associati per la gestione di servizi economici - gestionali in forma

associata, ivi compresa quella catastale e quella delle entrate tributarie e non.

Nello svolgimento delle proprie attivita la società ha il complto di rappresentare all,estemo i

consorziati.



La societa potrà, altresì, porre ln essere qualsiasi operazione commerclale, industriale' moblllare'

rmmobihere e finanziaria ritenuta necessaria o utile dagli amministratori, purché accessoria e

strumenlale rispetto al conseguimento dell'oggetto sociale, ivi comprese la prestazione dl avalli'

fÌderussioni ed ogni garatnzia anche reale, purchè non svolte nei confronti del pubblico e nel

rispetto délle vigentl norme di legge ed In particolare della legge 1/91e O Lgs 385/93

La societa, al fine del contenimento dei costi, operera, in via prioritaria' medianié I'utilizzo di

personale:

- comandato e/o distaccato, dai soci e/o da loro strutture aggregative' ivi comprese consofliate o

controllate e/o da societa' specializzate nel rispetto della normaÙva vigente; - a contratlo dì

collaborazlone a progelto, occasionale e/o nelle altre forme previste dalla vigente normativa'

Nello svolgimento delle proprie attlvita, la societa si lspirera' ove possibile' alle linee

programmatiche e d'intervento adottate dal consod io Asmez' consozlo nazionale per

l'innovazrone tecnologica e gestionale della pubbllca ammrnistrilzione locale' con sede in Napoli

alla Via G. Porzio Centro Direzlonale lsola G 1, codice fiscale 06781060634'

La societa realizzerà la parte piir ìmportante della propria attività con gl enti locaÙ che la

controllano.

CAPITALE, PATRIIi'IO IO E FINANZIAI'IENTO DELLA SOCIETA'

Articolo 6 - CePitale sociale e socl

Il capitale sociale sottoscritto versato ed esistente è Pari ad Euro 85 348,00

(ottantacinquemilatrecentoquarantotto virgola zerozero) diviso in quote come per legge ln data

26 Ottobre 2010, con verbale di assemblea modrficativo dello statuto sociale a mio rogito' è stato

deliberato l'aumento scindihle di capitèle sociale per Éuro loo ooo'oo (centomila urgola zero

zero) e quìndi fino ad Éuro 185.348,00 (centottantacinq!'emilaÈrecentoquarantotto virgola zero



zero), con un sovrapprezzo di emissione parl a 4 (quattro) volte la quota di capltale sottoscritta,

corrispondente ad lcleali Euro 0,4 (zero virgola quattro) per ciascun abitante degll entl consorziati,

con la clausola che ciascun sottoscnttore saè tenuto alveBamento di una complessiva somma

non superiore ad Euro 5.0OO,00, al fine di porre un tetto hassimo all'impegno finanziario di

ciascun socio e con l'awertenza che, nei predetti casi dr superamento del tetto massimo dì

ve6amento, la somma eccedente gli Éuro 5.000,00 (cinquemila virgola zerozero) e quindi non

dovuta dal socio sottoscrittore, verra idealmente imputata a riduzione del sovrapprezzo di

emissione deliberato; il predetto aumento di capitale dovra essere sottoscritto, e quindi eseguito,

entro e non oltre ll 30 aprile 2012 ed è stato offerto in opzione ai soci che dovranno esercitarlo

entro il 31 gennaio 2011 previa comunicazione che I'organo amministrativo dovra Invlare a tutti i

soci. entro e non oltre il 10 dicembre 2010, con veéale di assemblea straordlna.ia a rcgito

Antonio Andreacchio dt Soverato è stata deliberata la proroga della sottoscrizione at 30 aprile

2017 con qualsiasi mezzo (posta elettronica anche certificata, fax o altro) comunque idoneo a

c,imostrare l'avvenuta ricezione da paÈe dei destinatari.

Le quote di caprtale devono essere integratmente posseclute da enti locali e/o da loro forme

aggregative. Ciascuno di essi può sottoscrivere una quota di capitale per un corrispettivo pari al

numero dei propri abitanti, moltiplicato per 0,1 euro ed arrotondato per eccesso a ,unità cli euro,

Per le Province, Comunità Montane, le Unioni di Comuni e le altre forme aggregative di enti locati

la quota di capitale sard ottenuta dividendo per 10 (dieci) it numero di abitanti motHpticato per 0,1

euro ed arrotondato per eccesso all'untta di euro. Il capitale sociale può essere auhentato con

deliberazione dell'assemblea straordlnaria dei soci con la condizione che il detto aumento di

capitale venga rlservato per la sottoscrlzlone esclusiva da parte di Enti Locali. Il capltale sociale

può essere aumentato anche con il conferimento di crediti, di beni in natura, di prestazloni d'opera



o servizi ed, ln generèle, di qualsiasi elemento dell'attivo suscettibile dl valutazione economlca'

Non possono essere attribuite quole non propo.zionali ai conferimenti Nel caso di conferimento di

prestazioni d'opera o di servizi, in sostituzione della polizza di assicurazione o della fideiussione

bancaria, il socio, a garanzia dell'obbligo assunto, può versare a titolo dr cauzione il

corrispondente importo in denaro presso la società"'

AÉicolo 7 - Riduuione del càpltal€ sociale

Per le decisioni di riduzione del capitate sociale si applicano gli articoll 2482 e seguenti, codice

Civile.

Nel caso dt riduzione per perdtte che incidono sul capitale sociale per oltre un terzo. può essere

omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista dall'articolo 2482_bis'

comma secondo, Codice Civile, in previsione dell'assemblea ivi indicata'

Articolo 8 - Soclo moroso

Nel caso di morosità di un socio, ai sensi dell,art. 2466, secondo comma, codice civile, la vendita

della sua quota, in mancanza di offerte di acquisto, potrà essere effettuata all'incanto'

AÉicolo 9 - Strumenti di dcblto

t-a società può emettere tiloli di debito ai sensì dell'art 2483 codice civile con decisione dei soci

assunta ai sensi dell'art.2479 codice civile

La società può emettere titoli dl debito per somma complessivamente non eccedente ll capitale

sociale. la riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato'

I titoli emessi ai sensi del presente articolo possono essere sottoscritti soltanto da investiton

qualificati, In caso di successlva circolazione, chl li ha sottoscritti risponde della solvenza della

società nei confronti degli acqulrenh che non slano investitori professionali owéro socl della

società medesima.



La delibera di emisslone dei titoli deve prevedere le condizioni del prestlto e le modalità del

rimborso e deve essere lscritta a cura degli amministratori presso il registro delle imprese. Può

altresì prevedere che, previo consenso della maggloranza dei possessori dei titoli, la società possa

modificare tali condizioni e rnodalrtà.

DIRITTI DEI SOCI

AÉlcolo 10 - Diritti ammlnistrativi e patrlftonlall dei soci

I diritti sociali spettèno ai soci in misura proporzlonale al valore nominalè della partecipazione da

ciascuno posseduta, salvo quanto previsto dal precedente articolo 5 e dal successivo articolo 13 In

tema di diritto di voto.

TRASFERTXE TO DELLE QUOTE - RECÉSSO DEL SOCTO

AÉicolo 11 - Trasferlmènto delle paÉecipazlonl

Le quote di partecipazione sono trasferibili a condizione che la societa abbla espresso il proprio

Preventivo gradimento.

A tal fine, il socio che intenda cedere in

comunicazione scritta. mediante lettera

Potenziale acquirente.

tutto o in parte la propria paÉecipazione dovrà inviare

raccomandata, nella quale sia indlcato l'ente pubblico

Lreventuale diniego del gradimento, dovrà pervenìre al socio entrc 30 giorni dalla data di

ricevimento della suddetta comunicazione. Qualora entro il predetto termine nessuna

comunicazione contrana pervenga al socio, il gradimento si intendeè concesso ed il socio potrà

trasferire la quota allentè pubblico indicalo nella comunicazione.

Spetta in ogni caso agli èltri soci il diritto di prelazione. Pertanto il socro che lntenda cedere in

tutto o in parte le proprle quote, deve darne notlzla con lettera raccomandata, con awiso di

ricevimento, agli altri soci risultanti iscritti net retativo tibro, indicando il numero di quote che



intende cedere, ll prezzo offertogli, le complete generalita del terzo che intende acqulstarle ed

ogni altra condizlone della cessione.

Éntro 30 giomi dal ricevimento della suddetta comunicazione gli altri soci dovranno comunicare a

pena di decadenza, sempre a mezzo di lettera raccomandata con awiso di ncevimento' se

ìntendono esercitare, per l,intero pacchetto loro offerto in proporzione alle quote possedute, il

dintto di prelazione ln tate comunicazione ciascun socio polrà altresì precisare la sua eventuale

disponibilità ad un maggiore acquisto di quote, net caso in cui alcuno degli altri soci non eserciti il

diritto di prelazione stesso.

Comunque, nell'ipotesi in cui non tuttl isoci dovessero esercitare la prelazione ad essi spettante'

le quote ad essi riservate dovranno essere offerte ai soci che hanno comunicato la loro intenzione

ad acquistarle, nei modi e tempi suindicati Qualora questi nei 10 giomi successivi non dovessero

manifestare nei modi suindicati la loro lntenzione di estendere I'acquisto aìl'intero pacchelto di

quote posto in vendita, la prelazione, nella sua totalita diverrà inefficace a meno che il socio

offerente consenta alla cessione parziale nei limili della prelazione esercitata'

Il trasferimento delle quote per le quall è stato validamente esercitato il diritto di pretazione dovrà

essere pedezionato entro 30 giomi dat completamento della procedura suindicata'

Nella dizione 'trasferimento' si intendono compresi tutti i negozi di alienazione' nella piri ampia

accezione del termine. Quanto previsto nel presente aÈicolo si applica altresì in ipotesi di

traslerimento della nuda proprietà e di costituzione di pegno o usufrutto su quote' nonché di

trasfenmento a titolo gratuito

Articolo 12 - Receiso

ciascun soclo può recedere dalla socleta nelle ipotesi previste dagli al1a. 2473, 2469 e, ove

applicnbile, dall'art. 2497_quater codice clvile'



Il socio che inlende recedere dalla socletà deve darne comunlcazlone all'organo amministrativo

mediante lettera inviata con raccomandata con awlso di ricevlmento,

[-a comunicazione deve essere inviala entro 8 gioml dalla data della conoscenza, da parte del

socio, del fatto che legittima il recesso owero dalla data dell'iscrizione nel registro delle imprese

o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei socì della decisione che lo

legittima.

Il recesso si intende esercitato il giorno ln cul la comunicazione è pervenuta alla sede della

società, Dell'esercizio dei diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci.

Il recesso non può essere esercitato e, se 9rà esercitato, è pnvo di effcacia se la società revoca la

delibera che lo legittima owero se è dehberato lo sclogImento della societa.

DECISIONT DEt SOC!

Articolo 13 - Declsloni del soci e quorsm dellbèratlvl

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto,

nonché sugli argomenti che la Giunta per il Controllo analogo o tanti soci che rappresentano

almeno un terzo dei soci sottopongono alla loro approvazione,

I soci partecipano allo svolgimento delle attività consortili attraveEo le decisioni delibeiate, ed

esercitano il controllo sul programma e sulle attivita della societa monitorando l'efficienza e

I'efficacia della gestione attraverso adeguati strumenti che assicurino un controllo analogo a quello

eserciÈaÈo sui propri servizl.

Sono in ognr caso riservate alla competenza dei soci, le materie di cui all'aft.2479,2o comma,

Codice Civile.

Ogni socio ha dlrìtto ad un solo voto lndlpendentemente dalla quota dl parteclpazlone al capitale

sociale.



Le decisioni dei soci da assumersi con consultazione scrltta e/o consenso mèniFestato per iscritto.

ai sensi del successivo artlcolo 15, sono approvate, in sede di prima consultazione' con la

maggioranza numenca dei soci consorziati ed aventi dirltto dl voto'

Qualora entro il termine che verrà fissato per la ricezlone della decisione di ciascun socio non si

dovesse raggiungere il predetto quorum dellberativo, potrà essere disposta una seconda

consulÈazione e/o richiesta di consenso espresso per iscritto; in tal caso le declsioni dei soci sono

approvate con tanti votl costituenti la maggioranza del voli ricevuti entro la data fissata per la

rlcezione.

Qualora le decistoni del soci siano assunte con il Sistema assembleare di cui al succésslvo art 16 e

seguenti, le decisioni del Soci sono approvate in prima convocazione con il voto favorevole della

maggioranza numerica dei soci e, in seconda convocazione, con la maggioranza deisoci presenti'

AÉicolo 14 - Diritto dl lntervento e di voto

Hènno drritto di prendere parte alle decisioni e di esprimere il proprio voto I soci iscritti nel libro

dei soci, con esclusione det soci morosi, dl quelli titolari di partecipazioni per le quali espresse

disposizioni di legge dispongono la sospensione del dintto di voto nonché quelli la cui polizza

assicurativa o la cui garanzia bancaria, ove prestate ai sensi dell'articolo 2465' Codice Civile' siano

SCadUte O divenUte comunque inelficaci.

Nelcasodidecisionldaassumereconmetodoassembleare,hannodinttodiinterventoin

assemblea i soci ai quah spetta il diritto di voto'

Articolo 15- Conaultlzlonè scritta e consenao mEnlfestato per lscritto

Le decisioni dei soci, salvo quanto Previsto al successivo èrticolo 16 possono essere adottate

mediante consultazione scritta, owero sulla base del consenso espresso per iScrino'

La procedura di consultazione scritta, o di acquislzione del consenso espresso per iscritto non è



soggetta a particolari vincoli purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla

decisrone e sia assicurata a tutti gliaventi diritto adeguata informazione. Ai finidella consultazione

scritta o del consenso espresso per iscritto possono essere validamente utilizzati il telefax o la

posta elettronica; la sottoscrizione dei documentl può altresì awenire in forma digitale,

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presenÈe articolo devono essere trascritte senza indugio

nel llbro delle decisioni dei soci,

Artlcolo 16- Declslone del soci assunte con metodo as3embleare

Le decisionì dei soci devono essere adottate mediante dellberazione assembleare nel càso in cui

abbiano ad oggetto le materie di cui agli artt. 2479,4o corntna, e 2480, Codice Crvile. oppure

quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un

terzo del soci consorziati.

AÉicolo 17- Forme e luogo di convocazlone dell'aasembl€a

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo, su lndlcazione della Giunta per il Controllo

analogo, anche fuori dalla sede sociale, purché in ltalia.

L'assemblea viene convocata con awrso spedrto con almeno otto giorni di anticipo o. se spedito

successivamente, ricevuto con almeno cinque giornl dl anticipo, rispetto a quello fissato per

l'adunanza, con lettera raccomandata, owero con qualslasi altro mezzo idoneo ad assicurare la

prova dell'awenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventì diritto al domicilio risultante dai llbrl

soclall. A talfine, si considerano comunque mezzi idonei il telefax, il telegramma e la e-mail.

Nell'awlso di convocazione devono essere rndìcati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco

delle materle da trattare, L'awiso di convocazrone può altresì prevedere una datÀ ulteriore dl

seconda convocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevlsta ln prlma convocazione l'assemblea

non rlsultl legalmente costituita.



Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando

act essa sono presenti in proprio trlth isoci consorziati e tutti gli amministratori e I sindaci, se

nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento Se gli

amministratori o isindaci, ove nominati, non partecipano Personalmente all'assemblea, dovranno

rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agll atti della societa, nella quale

dichlarano di essere informati della Éunione e su tuttj gli argomenti posti all'ordine del giorno e di

non opporsi alla trattazione degli stessi,

AÉicolo 18- costituzione e avolgimento dell'assemblee

La costituzione e lo svolgimento dell'assemblea sono disciplinate dall'art. 2479-bis, Codice civile.

Al presidente dell'assemblea compete constatare la regolare costituzione della stessa, accertare

lldentirà e la legittimazlone del presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'assemblea ed

accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

L'assemblea dei soci può svolge6i anchè in più luoghi, collegati mediante aridioconferenza o

vìdeoconferenza, purché siano presenti nello stesso luogo presidente e segretario, sia consentito

al presidente di accertare l'idenHta degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'assemblea,

constatare e proclamare i risultati della votazione, e sia possibile agli intervenuti di partecipare

alla discussione ed alla votazione $multanea sugli argomenti all'ordine del giomo

Nei casi in cui per legge o in virtiJ del presente statuto il diritto dr voto è sospeso, Ie partecipazioni

del soci presenti in assemblea vengono tutte computate sia ai fìni del calcolo del capitale socièle

necessario per la regolare costltuzione dell'assemblea, sia per il calcolo delle maggioranze

rlchieste per l'approvazione della delibera.

Articolo 19 - RaPPresentanza ln assemblea

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare anche da soggetto



non socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla sociéta. Nella detega deve essere

specificato ll nolne del rappresentante con l'indicazrone dieventuali facottà e timiti di subdelega.

Se la delega viene confenta per la singola assemblea ha effetto anche per la seconata

convoc.tzione,

E'ammessa anche una delega a valere per piÌr assemblee nei limiti di argomentj determinati.

L,a rappresentanza può essere conferita anche ad amministratori, aì sindaci o al revisore, se

nominati,

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente, dal

segretario se nominato o dal Notaio, ove richiesto datle norme di legge o daì presente statuto.

Si applica I'art. 2375, Codice Civile.

AI{I,II ISTRA;ZIONE DELLA SOCIEIAI

Articolo 20- Sistema di ammlnlstrazione

L'amministrèzione della societa è affìdata ad un amministratore untco, anche non socio, Tale

amministaatore deve possedere particolari competenze professionali per studi compiuti e per

esperienza acquisita. A tal fìne esso andrà scelto nell,ambìto di una terna di nominativi predisposti

dal Consorzio fumez.

AÉicolo 2l- Nomina e cause dl ineleggibilità e di decadenra

Non possono assumere la carica di amministratore unico e, se nominate, ctecadono dalla carlca le

persone che si trovino in una o più delle condizioni di cui att'art. 2382, Codice Civile.

Articolo 22 - Durata in ca ca, revoca e cessazlone dell'organo amftinistrativo

L'organo amminlstrativo dura in carica a tempo indeterminato fino a revoca o dimissioni,

La cessazione dell'amministratore unico ha effetto dal momento della sua sostituzione.

AÉicolo 23 - Fun:io[i dell'organo amministr.tlvo



L'amministratore unico sulla scorta degli lndirizzi vincolanti ricevuti da parte degll entl soci'

esegue tutte le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale Tale funzione è

sottoposta al controllo, preventivo e successivo, della Giunta per il Controllo Analogo oltreché

dell'Ente aflìdante, nei casi di atfidamento diretto'

Articolo 24- RaPpresentanza della socletà

La rappresentanza della società compete all'amministratore unico'

AÉicolo 25- ComP€nso dell'amrnini5tratore unico

All.ammrnistratore unico gpetta il rimbo6o delle spese sostenute per ragioni del proprio uffìclo' un

compenso fisso annuale pari ad Euro 2 5OO,oO (duemilacinquecento virgola zerozero) rìvalutabile

annualmente sulla base della variazione dell'indice lstat riSpetto all'anno precedente nonché' nel

caso di realizzazione ed esecuzione di progetti comunque fìnanziati, un compenso giomaliero, per

ogni giornata lavorativa, determinato nella misura massima consentita dalle viqenti norme

regolatrici dei finan2iamenti attivati per la realiz2azione dei detti progetti

CO TROLLT SULL'ATTIVTTA' SOCIALE

Artlcolo 26- Giunta per ll Controllo Antlogo

I soci esercitano sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui proprì servizi per il

tramite della Giunta per ll controllo Analogo'

La Giunla per il Conlrollo Analogo è composta da tre a se(e membri nomineti dall'Assemblea dei

Soci, scelli tra i soggetti rivestenti la qualità di amministratore in uno degli enti soci'

La Giunta svolge le seguenti attivìtaì

a) forniscè all'orgeno amministralivo le direttlve per lo sviluppo delle attivilà secondo gli

rndirizzi strategicl e programmalicl dell'Assemblea'

b) accerta Ia corrispondenza dei piani operètivi conseguentemenÌe predisposti dall'organo



amministratjvo alle direttlve emanate;

c) valuta preventivamenle Iadeguatezza delle proposte di attività presentate dall'organo

amministrativo per verlflcare Ia loro corrispondenza agli indirizzi strategici e alle linee

generali stabilite dall' Assehblea;

d) accerta se le attività siano state realizzate in coerenza con le direttive e le indicazioni

fomite;

e) riferisce all'Assemblea dei soci ogni qualvolta lo ritenga e suggerisce alla stessa l'adozione

di prowedimenti adeguati per una corretta gestione in ordin€ al controllo analogo;

f) presenta al lermrne dell'anno di mandato, un'apposita relazione in ordine all'attivita svolta.

AÉlcolo 27- Organi di contiollo

Con decisione dei soci possono essere nominati un revisore contabile owero il collegio slndacale.

La nomina del collegio sindacale è obbligatorìa nei casi previsti dal secondo e terzo comma

dell'articolo 2477, Codice Civile.

Artlcolo 28- Composizioné € durata del collegio sindecàle

Il collegio srndacale, ove nominato, si compone di 3 membri effettivi e di 2 supplenti e opera al

sensl di legge,

Il plesidente del collegio sindacale è nominato dai soci, in occasione della nomina dello stesso

colleglo.

I componenti il collegio sindacale sono rieleggibili.

Essi restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei soci di approvazione

del bilancio relativo al tefto esercizio della carica.

Il compenso dei slndaci è determinato dai soci all'atto della nomina, per I'intero periodo delta

durata del loro ufficio,



Per tutto quanto non previsto nel presenLe statuto sl applicano le disposizioni del Codjce Civlle in

materia così come modificato dal D.Lgs. n.6 del 2003.

Articolo 29- Rèvisore cont blla

Qualora, in alternativa alla nomina del collegio sindacale e ad esclusione dei cirsi in cui la nomina

di quesr'ultimo sia obbligato.ia, la società nomini per ll controllo contabile un revisore, questi deve

essere iscritto al registro istituito presso il l"'linistero di Giuslizia.

Si applicano in tal caso gli artt. 2409 bis e seguenti del codice civile dettati in tema cli controllo

contabile.

Articolo 3O- Eserclzlo soclale

L'esercizio soclale inizia ll prlmo gennaio e si chiude ll 3l dicembre di ognt anno.

Articolo 31- Ell.ncio ed utlll

Al termine di ciascun esercizìo, l'organo amministrativo provvede, entro 120 (centoventi) giomi

dalla chiusura dello stesso, alla redazione del progetto di bilancio dell'esercizio da sottoporre

all'approvazione da parte dei socl.

Il termine di cui al precedente comma potrà essere prorogafo a non piÌl di 180 (centoottanta)

giomi dalla chiusura dell'esercizio nel caso in cui la società sia tenuta èlla redazione del bilancìo

consolidato o quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della

società; in tali casi l'organo amministrativo segnala nella relazione sulla gestione o, in assenza/

nella nota integrativa, le ragioni della dilazione.

Gli utili risultanti dal bilancio, dedotta una qìJota non inferiore al 57o da destinare a riserva legale

fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale soclale. saranno accantonati in

particolari riserve per essere reinvestiti nella realizzazione di progetti e servtzi a favore dei soci.

ESEN.CIZIO SOCIALE E BILAI{CIO



scroGLrl,tENTo E LIQUID^ZrOt{E

AÉicolo 32 - Scioglimènto e liquidazione

La società si scioglie al verificarsidi una delle ipotesi previste dall'art. 2484, Codice Civile.

Per la nomina dei liquidatori e la determinazione dei crìteri di svolgimento detta tiquidazione si

applica l'art. 24a7, Codice Civile.

DISPOSIZIONI FINALI

AÉlcolo 33- Rlnvio

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si fa rinvio alle vigenti norme

di le99e.
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REGOLAMENTO SERVIZI
del

Cetrtro Servizi Territoriale
Premesss

La forma di costituzione del CST è un'aggegazione di Enti locali costituita ai sensi del TUEL Legge 267100,
il presente rcgolanento è rivolto agli Enti adercnti ad Asmenet Calabria.

Il C€ntro Servizi Territoriali Asmenet Calabria nasce come evoluzione di una precedente iniziativ4
denominata "Progetto Asme.Net" (l Avviso Nazionale di ecovemment). Ha inolEe ottenuto d6l Cenro
Nazionale per l'lnformalica nella Pubblica Arnrninistrazione la prequalifica a prcsentare pmgetti finalizati
alla costituzione di CST - Centri Servizi Territoriali, allo scopo di ampliame la dimensione teritoriale e gli
obiettivi.

Nasce dunque con questo progetto la previsione della cosriruzione di ùn Centro di Seryizi Tenitoriale. Tale
previsione nasceva principalnente dalla presa datto da parte degli Enti partecipanti dell'impossibilid di
dispone delle risorse necessarie (umane, sfumentali, organizative) alla gestione, conduzione e
mantenimento nel tempo del nuovo sistema informatico, complesso ed innovativo. Oltle a ciò, la costituzione
di t le Centro e la sua disponibilità ad erogare in senso lato servizi informarici poteva alare risposte al
'fabbisogno informalico" presente nei ComuDi paÉecipanti, speci€ itr quelli di rhinori dimenjioni, in termini
di supporto alle anivita ICT. lnfani con l'ausilio dei finanziamenti regionali e nazionali sotro srati rcalizrti
numerosi servizi cosiddetri di Èont e back office (ù-a cui un portale per I'utilizm telematico di servià
comunali).

L'affermazione del progetto CST ha portato ad un pmgressivo completamento in termini di adesioni da parte
dei Comuni appartenenti al terdtorio regionale, oltse alle adesioni Eoveniente da alEi Enti, quali una
Provinci4 diverse Comunita MonEne. e alcune Unioni diComuni.
Compìtì del CST sono:

a. Coordinamento dei programmi di ecovemment degli Enti associati, in attuazione delle politiche
nazionali e regionali p€r I'innovazione della azìone amministrÀtiva.

b. Analisi ed o.ganizzazione della domanda di servizi che presuppongono l,uso dei sistemi informativi e
delle tecnologie ICT. Tale attivit4 si ripropone ogni volta che un nuovo Comune sceglie di entmre a
far pane dell'aggegazione.

c. Fomitura di Servizi ai Comuni e agli Enti aderenti. Essa si basa su di un portafoglio che viene
definito sulla base dei risuluti della rilevazione dei fabbisogni dei Comuni ader€nti. I Servizi del
Ponafoglio possono essere di Managem€nt e e suppono, relativi al back offce e all'infrastrutrura o di
produzione di e-gov, cioè in modalitaon-line direttia cittadioi e imprese p€r conto dei Comuni.

d. Condivisione e valorizzazione del patrimonio inforhativo e delle professionalità di ciascun Comune.
e. Monitoraggio degli indicatori di sviluppo relativi ai sedizi ICT dei Comuni associati e defìnizione

p€riodica di nanda-rd-obiettivo di Qualilà-
I seftizi messi adisposizione dal CST Asmenet Calabria aglienti aderenti sono distinguibili in:

o "Servizi di base": Servizi inclusi nella quota afirua al CST
o "Servizi a richiesta": Servizi a canone, tariffa o autofinanziati

È comunque fana salva l'autonomia der Comuni aderentl nella scelta dei fomrtori dsi citari servizi. secondo
quanto previsto per Legge in mareria di procedure di scelta del contraente.

Articolo l Finalitì

@

a) il CST ha poflalo avanti un'attiviti tecnico-profesionale dedicata, rapprEsmtando un supporto
costante per gli enti aderenti sia ai fini della effeliva realizlzione dei servizi sia pù la dcerca di fonti
di lìnarziamento degli stessi, nell'ottica di individuaro iniziarive di interesse e beneEcio dimsi e di
concretizzare effeflive economie di scala,

b) Il Centro Servizi Territoriale è Io strumetrto mediànre cui gti Enti aderenti, fatta salva l,autonomia di
ciascuno:
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. attuano processi di coopeÉzione tenitoriale finalizati allo sviluppo del govemo elettronico;

. coordinano l'Àcquisizione, la gestione, la pubblica fruizione dei servizi connessi all'Informàtion and
Communìcation TechnoloB/ (lCT);

. paneciparo alla realizazione di una rete interistituzionale;

con il risultaro di mettere a disposizione dei cittadini, delle imprese e degli Enti aderenti un piu
vasto e qualificato sistema di servizi a supporto della govemaice territoriale, con modalità
rispondenti alle esigenze dei cinadini e deue imprese, neJ rispetto dei prircipi di trasparerza,
emcienza, di sicurezza e riservatezz;

c) Il CST pemette di realizare un conrenimenio della sp€sa per ICT attsaverso l'ottimizrzione della
gestione delle risorse informatiche e delle tecnologie ad esse conness€, prevedendo processi di
razionalizzazione della spesa ed economie discala;

d) Il CST favorisce, inoltre, la condivisione delle inÈÀsFutture e delle pianaforme temologiche per
l'interoperativitr e I'erogazioDe dei servizi telematici;

e) ll CST accoglie e si fa promotore di collaboEzjoni con gli Enti e le Istituzioni di riferimento in ambiro
locale, nazionale, ed intemazionale, nonché con stsutture e s€ffil del territorio, ponendosi come
tramite rispetro a pannership di livello nazionale ed intemazionale;

0 Il CST promuove inizlative per l'utilizo delle nùove tecnologe come stmmerro di sviluppo del

h)

lerritorio;

Il CST pmmuove lo s!,rluppo degli stsumeDti pel l'accesso ai servizi telernatici, con parlrcolare
riguardo alladiffisione degli stnùnenti di identiràe di fìrma digirale;

Il CST promuove iniziative volte ad eliminare il cosiddetto "divario dtgitale", anche favorentlo
I'adozione deue t€cnologie per I'accessibilita e l'usabilità dei servizi telematici nelle pubbliche
amministrazioni;

Il CST sosti€ne iniziative volte alla formazione dei dipendenti pubblici;

Il CST favorisce I'azione coorditrata degr Enti aderenti al CST con le imprese del terriiorio al flne di
ra2ion lizz2re lo sviluppo e la diftrrsione dr servizi e soluzioni applicative p€r l,bformatiz2azione
delle amministrazioni.

c)

D

,

Articolo 2. Servizi

Asmenet Calabria eroga in forrna conrinuatìva a tutti gli enri assoctati i seguenti ,,s€rvizi dl base":
. Protocollo informarico e gestione documeniale
. Sito intemet comunale (conforme ai requisiti di qualirà e accessibilita richiesti dal Codice della pA

Digitale D.Lgs. 159106 e s.m.) che comprende il sisrerna di calcolo € pagamenri on-line di tributi e
lasse comunali (L. I 50/09 Bnmetta)

. Assistenza Informarica (da rernoto)

. Assistenza per la regisrazione sull'lndice delle Pubbliche ADminisEaziotri (lPA SEYER)

. Regrstrazione del dominio '\stituzionale" e del dominio "gov.it"

. Albo Pretorio On-line - Sisterna di gestione e archiviazione degti atti (L.69l2009 e s.m.i)

. Finha digirale

. caselle di Post Eletronica Certificata (PEC)

. caselle di Posta Elettronica Istituzionale

. Registrazione del dominio di Posta Elettonica Istituzionde

Per il rilascio dei suddeni servizi, Asmenet Calabria prowede alla formazione del personale d€gli Enti con
servizi di addestramento Àll'uso, da remoto e/o presso gli umci, sillo al rilascio e alla verifica di
funzionamento dei servizi. Infine rienFano tla i servizi base anche quelli derivanti da nuove progettazioni e
ft:àlizzAzioni attrÀveno la partecipazione ad awisiregjonali, nazionali e europei o ad alte iniziative su Fondi
POR e/o analoghi;

Il presente elenco satà aggiomato sul sito umciale del CST all'indrnzo wrÀ$,/.asmenetcalabria"it
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Articolo 3. Modrlita di fruizione dei s€rvizi

I servizi del CST, sono classificati a seconda della modalità di fruizione degli stessi, da parte degli enti
aderenti che ne vogliano usufruire. In lal senso, si distinguono le seguenti tipologie di servizio:

. "Seruizi di bate" - se izi p€I cui la fruizione è gararìtita agli Enti associati in forma continuativa,
senza la previsione di una ta-riffa specifica. La semplice corresponsione della quota di adesione
amua al CST garÀnrisce agli Enti aderenti la fruibilità di tali servizi. I 'servizi di bÀse" rientrano in
questa tipologia;

.'Senizi a nchiesta -Sitràtla di servùi one-shot che non hamo un carattere standard ma vengono
persoDalizzati s€condo le r€ali esigenze di ciascun Ente, inclusi i servizi "ava[zari" che prevedono
I'uso di tecnologie Àvanzate e/o livelli elevati di consùlenza. Tali servizi a richiesta potranno essere
riclassificati come servizi di bàse nel caso in cui siano richiesti su latga scÈla. Essi si suddividono
in servizi:

- servizi la cui fruizione awiene su .ichiesta dei Comuni interessati e dietro
corresporsione di un canone annuo specifico;

o a cohxono - servizi la cui fiuizione awiene su richiesta dei Comuni inleressati e dietro
coresponsione di una lariffa sp€cifica variabile per servizio fiuito;

a aulo-JìnaÉiati - seryil che prevedono il recup€ro di entrate derivanri dalla loro applicazione.
In particolare, il cosio viene lecuperato in frmzione del maggiore introtto dorivante all'Ent§ €
dunque senza aggravi sul Eoprio bilancio.

Il corrispettivo dei Servizi base è fissato da una quota annua predefinit4 slabilita in lagione della somma
necessaria per sostenere almeno la spesa corente. I costi dei servizi di base sono coperti da quote ve$ate
dagli Enti associati calcolate in rapporto alla popolazione rcsidente e seua alcun margine p€r la societàq

AÉicolo 4. Adesiotre ai servizi

La fruizione dei "servizi base", u-a cui dìversi obbligatori per Legge, deve essere ga[anrila agli Enti associati
in forma continuativq senza Ia previsione di una iarifla specifica. Naturalmente per gaÉntirc h Auibilita dei
suddetti servizi è necessaria la co esponsione dei Soci della quota annua di mantenimento dei servizi erogati
dal CST. L'imp€gno finanziario connesso all'Àdesione al CST è legato in pade all'erogazione a favore
dell'ente dei servizi bÀse (inclusi nella quota amua di adesione), in pane invece al numero e tipologia di altri
servizi a cÀnone o a consumo che l'Ente eventualfiente deciderà di attivare: tali due voci coDtribuimnno a
deIìnire il contributo ch€ l'Ente dovm versare al CST. Attraverso I'utilìzzo delle esperienze e il know how
derivanti dai progetti finanziati è possibile semplificare Ia gestione dei servizi tccnologici e di supporto
tecnico amministmtivo e organizativo, in modo da contenerÉ al massimo i cosri di gestione e firnzionam€nlo
a carico dei soci aderenti al CST che deteÌminano il valore della quola di adesione che viene fissata
annualmente entro il 3l dicembre dell'anno precedente.

Articolo 5. Erogozion€ dei s€rvizi

Considerato necessario pros€guire nclla gestione dei "servizi di base" pct gli Enti associati, tra cui come gìà
detto diversi obbligatori per Legge, il cui mantenimento awiene atfaverso la quota di adesione arnu4
costituisce dunqùe coDdizjone necessaria per garantime I'effettrva erogazione; [l mÀrcato venameDto della
quola di adesione arnua, entro il termine previsto al successivo art, 6, comportÀ la non erogazione dei servizi
di bÀse; oppue nel caso di già awenuta erogazione, comporta la sospensione dell'erogazione, owiammre
con la sospensione dell'assistenzÀ e manutenzione degli stessi.

Articolo 6, Dursts

Il presente Regolamento non ha scadenza, ed è vigente a far data dalla sua approvazione in assemblea alagli
Enti Soci. La sottoscnzione delle quore per il mÀntenrmento e I'erogzzione dei "servizi base,, dovra a.vrenire
entro il 3l marzo di ogni anno ed avrà decorrenza gestionale con corrispondeDza Àll'anno solare in cui sono
state corrisposte le quote,
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COMUNE DI CHIARAVALLE CENTRALE

Ufficio finauziario

RELAZIONE TECNICA

llComune intende partecipare alcapitale della Società Asmetrg!]qahDdaloc.tons. Lcon un valore
della partecipazione di 283,00 euro pari a una quota del 0,32%

Denominazlone Natura siuridica I nformazioni societarie
Asmenet Calabria Società consortile a r.l. n. 0l amministratori

n.0lrevisori
n.06dipendenti
Compenso amministratore € a500!00_a[09

Codice hscale/Dartita lva 02729450797
Forma giuridica Societa consortile a r.l.
Anno di costituzione 2005
Natura di holdins I Sr IXI NO
Sede lesale Lamezia Terme ICZì
lndirizzo Via G. Pinna, 29
Telefono 0968 472704
PEC asmenetcalabria@asmepec.it
Sito istituzionale www.asmenetcalabria.it
Attivita svolta Centro servizi territoriale
Affidamenti '| sr lxl No
Modalita di affidamento diretto
0neri Der il Comune:

Per contratto di servizio
- Per trasferimenti in conto capitale
- Per trasferimenti in conto esercizio
- Per concessione di crediti
- Per copertura disavanzi o Derdite
- Per acquisizione di quote societarie
- Per aumento di capitale sociale

Dividendi erogati al Comune: NO
Percentuale di partecipazione 0,32o/o
Rappresentante nominato dal Comune tì sr [xl N0

- Se SI indicare coqnome e nome
- Se SI indicare trattamento economico

annuo lordo

STATO PATRIMONIAIE 2013 2014 20ts
Attivo patrimoniale 658.550 664.904 @8,615
A) Creditiverso soci perversamenti ancora do!ìlti
BJ Immobilizzazioni 6.272 2,7 65 2.425
C') Attivo circolante 641.844 647.665 646.790
Dl Ratei e risconti 1.0.434 20.47 4
Pàssivo patrimoniale 658.550 664.904 644,615

A) Patrimonio netto 753.432 177.999 204.143



B) Fondi per dschi ed oneri 33.656 33.656
C) Trattamento di fine raDDorto 7.679 9.322 17.862
D) Debiti 456.2r9 443.27 4 426.282
E) Ratei e risconti 7.564 653 328

CONTO ECONOMICO
Valore della produzione 362.027 347.448 345,115
Costi della produzione 349.349 331.189 325.435
Proventi e oneri finanziari r1,061) t9011 (1s11
Rettifìche di valore di attività finanziarie
Proventi ed oneri straordinari 4.083 (1831 t693)
Imposte sul reddito 74.637 70.249 10.777
Utile f perditeì dell'esercizio 1.069 4.926 8.065

Sul sito umciale sono disponibili lo statuto, l'atto costitutivo e i bilanci della socieG.
Dalla visura camerale risulta che il numero detli amministratori è pari a uno (1) ed il numero dei
dipendenti è pari a sei (6).

Dalle risultanze contabili: non risultano costi collegati alla partécipazione,

Dalle risultanze contabili risulta altresìl
Che negli ultimi tre anni non sono statiincassati dividendi;
llvalore della partecipazione a bilancio ammonta ad euro 894,00;

La societa Asmenet Calabria ha chiuso i propri bilanci negli ultimi 3 anni eùdenziando sempre un utile:

AIlno Utile Perdita
2013 € 1.069,00 € 0,00
20t4 € 4.926,00 € 0,00
20t5 € 8.065,00 € 0,00

La societa è interamente partecipata da Enti locali, svolge per le Amministrazioni, servizi strumentali,
in particolare di egovernment, funzioni proprie del Centro Servizi Territoriale (CST) per il quale è stata
costituita if 29 luglio 2005, ai sensi del D, Lgs.267/2000 (TUEL), allo scopo di favorire la piena
partecipazione al processo di innovazione in atto e sostenere l'erogazione di servizi di ecovernment da
pane de8li Enti Locali campani. Lo statuto all'arL 5 - Scopo ed oggetto sociale, prevede che la Socied è
costituita in via prioritaria allo scopo di:

. Realizzare Centri di Servizi Territoriali (CST) che garantiscano la diffhsione dei servizi
innovativi;

' Perseguire la dcerca delle economie di scala necessarie a rendere efliciente e realizzabile
l'erogazione agli enti locali dei servizi infrastruttural, formativi e di supporto alle decisioni, e,
contemporaneamente, ai cittadini e alle imprese i servizi di e-government.

Con if «l Piano di e-government" nazionale, pubblicato con il DPCM l4/OZ/ZOOZ,nascono i CST [Centri
Servizi Territoriaìi), strutture di servizio partecipate e controllate da piccoli e medi comuni, perla Oessa
in cornune dei servizi ICT e ricavare economie di scala,
I CSTsono strutture di compartecipazione studiate per risolvere non solo i problemi dei piccoli Comuni
[< 5000 ab.], ma di tutte quelle realtà medio piccole che si trovano otni giorno a dover affrontare
esiEenze di:

. scarsita di risorse finanziarie, che non permettono il raggiungimento di economie di scala e
che sono pressate dalpatto di stabilita interno;

' carenza di personale, e quindi di conoscenze e competenze necessarie a compiere scelte di
mercato adeguate;

. mancanza di infrastrutture, datacenter, ecc,



Viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.213 del 13 settembre 2005, "l'Awiso per la selezione dei
soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di servizi in forma associata per piccoli
Comuni", è stimolare l'associazionismo dei piccoli Comuni consentendo la formazione di "or8anismi"
che siano caratterizzati da:

. srabilita

. economicita

. rappresentatività

. flessibilitagestionaÌe

Tali organismi, chiamati
costl che gravano sui Comuni nelle erogazlone del servlzl attraverso la condivisione dl rlsorse e
lo svlluppo dl economie di scala.

I Centri di Servizio Territoriaìi, costituiti secondo una delle forme associative previste dal D.lgs.
267 /2000 e selezionati dall'Awiso, sono stati finanziati nell'ambito dei fondi assegnati dalla delbera
CIPE 17/2003 al Ministro per l'lnnovazione e le Tecnologie è stato, inoltre, contemplato un progetto che
ha previsto I'awio e realizzazione di 19 CST nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Pu8lia, Basilicata,
Calabria, Sicilia e Sardegna. Gli enti attuatori sono state le Retioni e le modalità d'attuazione inserite
ne8li Accordi di Programma Quadro.
Le "linee Suida per la costituzione e l'awio dei CST", elaborale nel 2005 dall'allora CNIPA, allegate
all'awiso per la selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di servizi
in forrna associata per i Piccoli Comuni, al capitolo 3.1 LE FORME ASSOCIATIVE, ha individuato "le
potenziali forme associative" tra cui Socieà per azioni o a responsabilità limitata, costituite secondo le
norme previste dalTUEL e la cui proprieta sia interamente di Enti locali e, eventualmente, di Regioni o
Province autonome secondo le norme previste dall'art,113 TUEL, modificato dall'art. 35 Legge
Finanziaria 2002 e dal Decreto- Legge del 30 /09/2003 n.269.
Dunque il profilo di governance della società consortile Asmenet Calabria è stato improntato a criteri
aziendali,distrettaaderenzatramezziefini,@
economiè di scala per sli Enti soci. Con questa formula di servizi low cost ad oggi hanno aderito 321 Enti
Locali della Regione Calabria per una popolazione di 1.019.915 abitanti.

Ilnotevole risparmio di costiperl'lCT, che in questi anniè stato già garantito a questa Amministrazione,
risulta evidente dalla quantità di servizi forniti (segue elenco), tutti ricompresi nella quota servizi base:. Protocollo informatico e gestione (con workflow, protocollo direttamente da "file" e testione di

PEC, invio retistro al sistema di conservazione)
. Sito internet comunale (conforme requisrti di accessibilità D.Lgs. 159/06). Assistenza lnformatica (da remoto)
. Albo Pretorio Online - Sistema di gestione, pubblicazione e archiviazione afti (L.69/09);
. Firma digitale avanzata
. Caselle di Posta Elettronica Certificata (PEC)
. Caselle di Posta Elettronica Istituzionale
. Adempimenti anticorruzione eAmministrazione trasparente L.190/2012
. Sportello unico attività produttive (Suap) 200 moduli per l'inoltro delle istanze da parte di

cittadini
' Sportello unico edilizia (Sue)
. Sistema informativo territoriale [WebGis). Documento Prog.ammatico sulla Sicurezza (DPS)

' Disaster Recovery e Continuita Operativa
. Sistema di calcolo di tributi e tasse comunali
' FatturazioneElettronica
. My Portal (area riservata del sito istituzionale dedicata al cittadino). Scrivania Virtuale (gestione Atti: determine, delibere, contratti, gestione e conservazione del

fascicolo, ecc.)
. Registrazione dominio 'gov.it"



. Registrazione dominio di Posta elettronica istituzionale

. Autocertificazionionline

. Registrazione all'lndice della Pubbìica Amministrazione (lPA) (art 57bis D.L.82l05);

. Servizi di assistenza, formazione e consulenzasui suddetti servizi esugli adempimenti normativi
le8ati al CAD e ai servizidi cui sopra.

La societa non eroga servizi o prodotti a listino. è prevista una sola quota annua che è stata determinata
in funzione del numero degli abitanti e corrisponde a soli 0.4 euro per abitante (con un tetto massimo
di euro 5.000.00 oltre lVAl. Come gia defto, la quota è irrisoria rispetto alla quantià di servizi erogati,
ciò è possibile grazie alla forte massa critica raggiunta degli Enti locali aderenti. Il CST inoltre è
continuamente al lavoro, per l'aggiornamento e realizzazione di nuovi servizi, in particolare per
consentire l'adempimento alle nuove norme dell'Agenda Digitale, dett servizi vengono ricompresi nella
quota annua.

La socletà presenta utlll dl bllalclo nel triennio di rifertmento, ha un amministratore unlco e
pertanto risponde, al f,nl del contenlmento dei costi di funzlonamento,a quanto previsto dall'art.
1, comma 611, della legge dl stabllltà 2015. A seguito dt compluta analisi di convenlenza
economica, si evidenzla ll notevole contenimento dei costl, rlspetto al numero dei servizi fornltl.
Rispetta, dunque, tutte le condizioni previste dall'art. 16 deì d.ìgs, 175/2016, con una sola eccezione, in
ordine al possibile contrasto con la previsione dell'art. 20, comma 2, lett. D, del d.lgs. 175/2016 relativo
al limite di fatturato. Poiché nel triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non superiore al
milione di euro.
Ne consegue, naturalmente, che la necessita di contenimento dei costi di funzionamento, prevista come
gia defto dallo Statuto e disposta dal Governo attraverso il DPCM 14 /OZ /2002, determil.l,e un valore del
faÈurato inferiore al milione di euro. Infatti è proprio grazie a questo meccanismo virtuoso che,
attraverso le economie di scala e I'ingegnerizzaziole dei processi, consente di mantenere bassi costi.
Tuttavia, la conseguenza di questo "comportamento virtuoso" è proprio la carenza del requisito del
fatturato. Per il quale, tra l'altro, risulta in linea con quanto previsto dal legislatore, in quanto l'obiettivo
primario del d.l$s. 175/2016 è la razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. Non poteva il
Legislatore conoscere I'eccezione delCST, perilquale il limite delfatturato, alcontrario, rappresenta un
obiettivo statutario al fine di contenere i propri costi, e di gravare il minimo possibile sui propri soci.
Tuttavia, al fine di rispettare il disposto articolo, con l'assemblea dei soci del 20106/2014,
successivamente confermato con l'assemblea dei soci del 79 /05/2077 è stato approvato l'awio del
pro8etto di tusione con una omologa società, per superare anche il suddetto Ìimite di hnurato indicato
all'art.20, comma 2, letL D. Alla luce delle considerazioni riportate in precedenza, il Comune intende
awiare da subito un percorso con gli altri Enti soci al fìne di pervenire entro il entro il 31/12/2019 alla
fusione di tale società con la societa Asmenet soc. cons. a r.l. in quanto entrambe le societa svolgono
attivita analoghe e similari, relative al contesto territoriale del mezzoEiorno, che potrebbero essere
svolte da un unico so8Eelto in funzione dei principi di emcienza e di economicità. Qualora tale percorso
non possa essere attuato, il Comune disporrà di cedere la propria quota di partecipazione nella societa,

Questa Ammlnlstrazione intende pertanto acquisire la parteclpazlone della soctetà Asmenet
Calabrla per le motlvazlonl, dl carattere tecnico ed economlco, nel seguito espresse:

1. Rltiene fondamentale mantenere la govemance e tl controllo sui servizi di governo
elettronico, che altrlmentl sarebbero ad appannagglo dl prlvatt, con i co[seguenti pesantl
rlschi in termlnl dl slcurezza lnformatica, non disponendo dl personale interno dotato dt
adetuata professlonallta.

2. La convenienza economlca, è ampiamente veflncablle, potchè questa Ammlnlstrazlone
ottlene un risparmio dl clrca ll 62010, rispetto al mercato per ricevere i medeslml sen lzl
erogatl dalla Asmenet Calabrta.

Infìne dallo Statuto di Asmenet Calabria si rileva che le amministrazioni socie esercitano sulla societa
un "controllo analogo congiunto", che non è possibile la partecipazione di capitali privati e prevede che
oltre l'ottanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a essa amdad dagli
enti pubblici soci. La eventuale produzione ulteriore, rispetto alsuddetto limite di fatturato, è consentita



solo acondizione che lastessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul
complesso dell'attività principale della società.
In questa relazlone sorlo state evldenziate, altresì,le ragiont e le flnalita che giustlficano la scelta
dl acquisire la propria parteclpaztone nella socleta consortlle Asmelet calabrla sul piano della
convenlenza economlca e della sostentbllltà finanziaria. Anche ill conslderazione che
l'estemallzzazlone det suddetti servizi compoÉerebbe l'lncompatlblllta della scelta con I
prtnclpl dl effclenza, di emcacla e dt economlcltà dell'azlone amministratlva, e dunque ln
contrasto con quanto disposto all'art.5 del D,lgs,77512016,
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